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Ai Dir igent i cent rali e terr itor iali  

Ai  Responsabili delle Agenzie 

Ai Coordinator i generali,  cent rali e 

   terr itor iali  delle Aree dei professionist i  

Al  Coordinatore generale,  ai  coordinator i 

   cent rali e ai  responsabili terr itor iali  

   dell'Area m edico legale 

E, per  conoscenza, 

Al Com m issario  st raordinario 

Al Presidente e ai  Com ponent i del Consiglio di

I ndir izzo 

   di Vigilanza 

Al Presidente e ai  Com ponent i del Collegio dei

Sindaci  

Al Magist rato della Corte dei Cont i  delegato 

   all'esercizio del cont rollo  

Ai President i  dei Com itat i  am m inist rator i 

   di fondi,  gest ioni e casse 

Al Presidente della Com m issione cent rale 

   per  l'accertam ento e la r iscossione 

   dei cont r ibut i agricoli  unificat i  

Ai  President i  dei Com itat i  regionali

OGGETTO: Art icolo 1 ,  com m i da  1 8 0  a  1 8 2 ,  della  legge  3 0  dicem bre  2 0 2 3 ,  n.
2 1 3 ,  recante  “Bilancio di previsione  dello  Stato per  l’anno finanziar io
2 0 2 4  e bilancio pluriennale  per  il  t r iennio  2 0 2 4 - 2 0 2 6 ”. Esonero dal
versam ento dei contr ibut i  previdenziali  a  carico delle  lavorat r ici
m adri di t re  o  più  figli,  con rapporto  di lavoro dipendente  a  tem po
indeterm inato. I st ruzioni  operat ive e contabili:  r invio

SOMMARI O: L’art icolo 1, com m a 180,  della legge 30  dicem bre 2023,  n. 213,  ha
int rodot to, per  i  periodi di paga dal 1°  gennaio 2024  al  31  dicem bre 2026,  un
esonero del 100 per  cento della quota dei cont r ibut i previdenziali per
l' invalidità,  la vecchiaia e i  superst it i a  carico delle lavorat r ici m adri di t re o
più figli,  con rapporto di lavoro dipendente a tem po indeterm inato, fino al

 



m ese di com pim ento  del diciot tesim o anno di età del figlio  più piccolo. Ai
sensi  del successivo com m a 181,  il  m edesim o esonero è r iconosciuto,  in via
sperim entale,  per  i  periodi di paga dal 1°  gennaio 2024  al  31  dicem bre 2024,
anche alle lavorat r ici m adri di due figli,  con rapporto di lavoro dipendente a
tem po indeterm inato, fino al  m ese del com pim ento  del decim o anno di età
del figlio  più piccolo. Con  la presente circolare si forniscono indicazioni e le
ist ruzioni per  la gest ione degli adem pim ent i  previdenziali connessi alla
predet ta m isura di esonero cont r ibut ivo.
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1 .  Prem essa
 
La legge 30  dicem bre 2023,  n. 213 (di  seguito,  legge di Bilancio  2024) ,  ha previsto all’art icolo
1, com m a 180,  che:  “Ferm o restando quanto previsto al  com m a 15,  per  i  periodi di paga dal
1°  gennaio 2024  al  31  dicem bre 2026  alle lavorat r ici m adri di t re o  più figli con rapporto di
lavoro dipendente a tem po indeterm inato, ad esclusione dei rapport i di lavoro dom est ico,  è
r iconosciuto un esonero del 100 per  cento della quota dei cont r ibut i previdenziali per
l' invalidità,  la vecchiaia e i  superst it i a  carico del lavoratore fino al  m ese di com pim ento  del
diciot tesim o anno di età del figlio  più piccolo, nel lim ite m assim o annuo di 3.000 euro
riparam etrato su  base m ensile ” .
 
Ai sensi  del successivo com m a 181,  l’esonero è esteso, in via  sperim entale,  per  i  periodi di
paga dal 1°  gennaio 2024  al  31  dicem bre 2024,  anche alle lavorat r ici m adri di due figli,  con
rapporto di lavoro dipendente a tem po indeterm inato, a  esclusione dei rapport i di lavoro
dom est ico,  fino al  m ese del com pim ento  del decim o anno di età del figlio  più piccolo.
 
Com e precisato nel com m a 182 dell’art icolo  1  della legge di Bilancio  2024,  inolt re,
l’applicazione dell’esonero in t rat tazione lascia,  com unque, ferm a l’aliquota di com puto delle
prestazioni  pensionist iche.
 
L’esonero cont r ibut ivo in ogget to è r ivolto a  tut t i  i  rapport i di lavoro dipendente a tem po
indeterm inato, sia instaurat i  che instaurandi  nel periodo di vigenza dell’esonero, dei set tor i
pubblico e pr ivato,  iv i  com preso il  set tore agricolo,  con la sola esclusione dei rapport i di lavoro
dom est ico,  in r ifer im ento alle lavorat r ici m adri di t re o  più figli.  Per  la sola annualità del 2024,
in via  sperim entale,  l’esonero cont r ibut ivo è esteso alle lavorat r ici m adri di due figli.
 
Nello specifico,  l’esonero in esam e, per  i  periodi di paga dal 1°  gennaio 2024  al  31  dicem bre



2026,  t rova applicazione,  per  le lavorat r ici m adri di t re o  più figli,  sino al  com pim ento  del
diciot tesim o anno di età del figlio  più piccolo.
 
I nolt re,  per  i  periodi di paga dal 1°  gennaio 2024  al  31  dicem bre 2024,  l’esonero cont r ibut ivo
t rova applicazione anche per  le lavorat r ici m adri di due figli,  fino al  com pim ento  del decim o
anno di età del figlio  più piccolo.
 
La m isura agevolat iva si sostanzia in un abbat t im ento totale della cont r ibuzione previdenziale
dovuta dalla lavorat r ice,  nel lim ite m assim o di 3.000 euro annui,  da r iparam etrare su  base
m ensile.
 
Poiché l’esonero in quest ione t rova applicazione esclusivam ente con r ifer im ento alla quota di
cont r ibuzione a carico della lavorat r ice m adre,  la m isura non  r ient ra nella nozione di aiuto di
Stato,  t rat tandosi  di un’agevolazione fruita da persone fisiche non  r iconducibili  alla definizione
com unitar ia  di im presa e,  pertanto,  insuscet t ibile di incidere sulla concorrenza.
 
Per  le ragioni di cui sopra,  la disciplina dell’esonero in esam e non  è sussum ibile t ra quelle
disciplinate dall’art icolo 107 del Trat tato sul funzionam ento dell’Unione europea (TFUE)  relat iva
agli aiut i concessi dallo Stato o m ediante r isorse statali.  Pertanto,  l’applicazione della predet ta
m isura agevolat iva non  è subordinata all’autor izzazione della Com m issione europea.
 
 
2 .  Lavorat r ici  che  possono accedere  all’esonero
 
Possono accedere all’esonero in t rat tazione tut te le lavorat r ici  m adri,  dipendent i  di dator i di
lavoro sia pubblici che privat i,  anche non  im prenditor i,  iv i  com presi  quelli  appartenent i al
set tore agricolo,  con l’esclusione dei soli  rapport i di lavoro dom est ico.
 
Nello specifico,  l’esonero di cui all’art icolo 1, com m a 180,  della legge di Bilancio  2024  spet ta in
favore delle lavorat r ici che,  nel periodo r icom preso dal 1°  gennaio 2024  al  31  dicem bre 2026,
soddisfino il  requisito r ichiesto dalla citata disposizione,  vale a  dire r isult ino essere m adri di t re
figli o  più figli,  di cui il  più piccolo abbia un’età infer iore a 18  anni.
 
La realizzazione del requisito si intende soddisfat ta al  m om ento della nascita del terzo figlio  (o
successivo)  e la  verifica  dello  stesso requisito si  cr istallizza  alla  data  della  nascita  del
terzo figlio  (o successivo) ,  non  producendosi alcuna decadenza dal dir it to a  beneficiare della
r iduzione cont r ibut iva in ogget to in caso di prem orienza di uno o più figli o  dell’eventuale
fuoriuscita di uno dei figli dal nucleo fam iliare o,  ancora,  nelle ipotesi  di non  convivenza di uno
dei figli o  di affidam ento esclusivo al  padre.
 
Parim ent i,  l’esonero di cui all’art icolo 1, com m a 181,  della legge di Bilancio  2024,  spet ta in
favore delle lavorat r ici che,  nel periodo r icom preso dal 1°  gennaio 2024  al  31  dicem bre 2024,
r isult ino essere m adri di due figli,  di cui il  più piccolo abbia un’età infer iore a 10  anni.
 
Per  ident ità di rat io,  il  requisito dell’essere m adre di due figli si intende perfezionato al
m om ento della nascita del secondo figlio  e si cr istallizza con r ifer im ento a tale data,  essendo
irr ilevante l’eventuale successiva prem orienza di un figlio.
 
Nel  caso in cui sia soddisfat to il  requisito dell’essere m adre di t re figli o  più figli nel periodo dal
1°  gennaio 2024  al  31  dicem bre 2026  (ai fini della r iduzione cont r ibut iva di cui all’art icolo 1,
com m a 180)  o  il  requisito dell’essere m adre di due figli nel periodo dal 1°  gennaio 2024  al  31
dicem bre 2024  (ai fini della r iduzione cont r ibut iva di cui all’art icolo 1, com m a 181) , l’esonero
in esam e,  nelle  ipotesi in  cui sia  prevista  l’integrazione  dell’indennità  da  parte  del
datore  di lavoro per  il  congedo  fruito,spet ta  a  part ire  dal m ese  di perfezionam ento
del requisito r ichiesto  dalla  norm a .
 
Alla luce di quanto sopra rappresentato,  si esem plificano di seguito alcune casist iche



applicat ive delle m isure in t rat tazione,  in ordine alla legit t im a spet tanza delle stesse:
 
-     la  lavorat r ice,  alla data del 1°  gennaio 2024,  è m adre di t re figli.  L’esonero di cui
all’art icolo 1, com m a 180,  della legge di Bilancio  2024,  t rova applicazione a part ire dal 1°
gennaio 2024.  I l  figlio  più piccolo com pie il  diciot tesim o anno di età il  19  ot tobre 2025.
L’applicazione dell’esonero cont r ibut ivo term ina nel m ese di ot tobre 2025;
 
-     la  lavorat r ice,  alla data del 1°  gennaio 2024,  è m adre di due figli.  L’esonero di cui
all’art icolo 1, com m a 181,  della legge di Bilancio  2024,  t rova applicazione a part ire dal 1°
gennaio 2024.  I l  figlio  più piccolo com pie il  decim o anno di età il  18  luglio 2024.  L’applicazione
dell’esonero cont r ibut ivo term ina nel m ese di luglio 2024;
 
-     la  lavorat r ice,  alla data del 1°  gennaio 2024,  è m adre di un figlio  ed è in corso la
gravidanza del secondo figlio.  La nascita del secondo figlio  avviene l’11  giugno 2024.  L’esonero
di cui all’art icolo 1, com m a 181,  della legge di Bilancio  2024,  t rova applicazione a part ire dal
1°  giugno 2024  al  31  dicem bre 2024;
 
-     la  lavorat r ice,  alla data del 1°  agosto 2024,  è m adre di due figli,  ed  è in corso la
gravidanza del terzo figlio.  La nascita del terzo figlio  avviene in data 2 m arzo 2025.  Fino al  31
dicem bre 2024  si applica l’esonero di cui all’art icolo 1, com m a 181,  della legge di Bilancio
2024.  Dal 1°  gennaio 2025  al  28  febbraio 2025  non  si applica alcuna r iduzione cont r ibut iva.  A
part ire dal 1°  m arzo 2025  e fino al  31  dicem bre 2026  si applica l’esonero di cui all’art icolo 1,
com m a 180,  della legge di Bilancio  2024;
 
-     la  lavorat r ice,  alla data del 1°  gennaio 2024,  è m adre di t re figli,  tut t i  di età superiore ai  18
anni.  Non spet ta alcuna r iduzione cont r ibut iva.
 
I  casi esem plificat ivi  di cui sopra si r ifer iscono a ipotesi  in cui il  rapporto di lavoro a tem po
indeterm inato sia in corso alle date indicate.  Resta ferm o che,  qualora il  rapporto di lavoro a
tem po indeterm inato venga instaurato successivam ente alla realizzazione dello status di m adre
con due o t re figli,  l’esonero in t rat tazione,  in presenza dei requisit i  legit t im ant i,  t roverà
applicazione a part ire dalla data di decorrenza del rapporto di lavoro a tem po indeterm inato.
 
Pertanto,  nelle ipotesi  in cui la nascita del secondo figlio  avvenga l’11  giugno 2024  e il
rapporto di lavoro dipendente venga instaurato a decorrere dal 1°  set tem bre 2024,  l’esonero di
cui all’art icolo 1, com m a 181,  della legge di Bilancio  2024,  t rova applicazione a part ire dal 1°
set tem bre 2024  e fino al  31  dicem bre 2024.  Tenuto conto della parificazione t ra la filiazione
naturale e gli ist itut i  dell’adozione e dell’affidam ento operata dal decreto legislat ivo 26  m arzo
2001,  n. 151 (c.d. Testo  unico  della m aternità e della paternità) ,  ai  fini dell’applicazione della
disciplina ivi  prevista, a  tutela e sostegno della m aternità e della paternità,  deve r itenersi  che
la r iduzione cont r ibut iva in esam e spet t i  anche alle lavorat r ici che hanno bam bini  in adozione o
in affidam ento.
 
L’esonero cont r ibut ivo r iguarda tut t i  i  rapport i di lavoro dipendente a tem po indeterm inato dei
set tor i  pubblico e pr ivato,  incluso il  set tore agricolo,  com presi  i  casi di regim e di part - t im e,  con
l’esclusione dei rapport i di lavoro dom est ico.
 
Rient rano nell’am bito di applicazione della m isura anche i  rapport i di apprendistato,  in quanto
tale rapporto,  com e previsto dall’art icolo 41,  com m a 1, del decreto legislat ivo n. 81/ 2015,
deve considerarsi  un cont rat to di lavoro a tem po indeterm inato finalizzato alla form azione e
alla occupazione dei giovani.
 
Qualora un rapporto di lavoro a tem po determ inato venga convert ito a  tem po indeterm inato,
l’esonero può t rovare legit t im a applicazione a decorrere dal m ese di t rasform azione a tem po
indeterm inato.
 
La m isura è,  inolt re,  applicabile ai  rapport i di lavoro subordinato a tem po indeterm inato



instaurat i  in  at tuazione del vincolo associat ivo st ret to con una cooperat iva di lavoro ai  sensi
della legge 3 aprile 2001,  n. 142.
 
Considerata,  infine, la sostanziale equiparazione dell’assunzione a scopo di som m inist razione
ai  rapport i di lavoro subordinato,  da ult im o, afferm ata con il  decreto legislat ivo 14  set tem bre
2015,  n. 150,  l’esonero cont r ibut ivo in esam e spet ta anche per  i  rapport i di lavoro a tem po
indeterm inato a scopo di som m inist razione.
 
 
3 .  Asset to  e m isura  dell’esonero
 
L’esonero di cui all’art icolo 1, com m i 180 e 181,  della legge di Bilancio  2024,  è pari,  ferm a
restando l’aliquota di com puto delle prestazioni  pensionist iche, al  100%  della cont r ibuzione
previdenziale a  carico della lavorat r ice,  nel lim ite m assim o di 3.000 euro annui,  da
riparam etrare e applicare su  base m ensile.
 
La soglia m assim a di esonero della cont r ibuzione dovuta dalla lavorat r ice,  r ifer ita al  periodo di
paga m ensile  è,  pertanto,  pari a  2 5 0  euro  (€  3.000/ 12)  e,  per  i  rapport i di lavoro instaurat i  o
r isolt i nel corso del m ese, det ta soglia va r iproporzionata assum endo a r ifer im ento la m isura
di 8 ,0 6  euro  (€  250/ 31)  per  ogni  giorno di fruizione dell’esonero cont r ibut ivo.
 
Tali  soglie m assim e devono r itenersi  valide anche nelle ipotesi  di rapport i di lavoro part - t im e,
per  le quali,  pertanto,  non  è r ichiesta una r iparam etrazione dell’am m ontare dell’esonero
spet tante.
 
Nelle suddet te ipotesi,  resta ferm a la possibilità per  la m edesim a lavorat r ice t itolare di più
rapport i di lavoro di avvalersi  dell’esonero in t rat tazione per  ciascun rapporto.
 
Nel  caso in cui la lavorat r ice m adre,  alla data del 1°  gennaio 2024,  r isult i già essere m adre di
t re o  più figli,  di cui il  m inore abbia un’età infer iore a 18  anni,  l’esonero t rova applicazione a
part ire dal 1°  gennaio 2024.  Viceversa,  nel caso in cui il  requisito dell’essere m adre di t re o  più
figli si perfezioni in un m om ento successivo a tale data,  l’esonero t rova applicazione a part ire
dal m ese della nascita del terzo figlio.
 
Parim ent i,  nel caso in cui la lavorat r ice m adre,  alla data del 1°  gennaio 2024,  r isult i già essere
m adre due figli,  di cui il  m inore abbia un’età infer iore a 10  anni,  l’esonero t rova applicazione a
part ire dal 1°  gennaio 2024.  Viceversa,  nel caso in cui il  requisito dell’essere m adre di due figli
si perfezioni in un m om ento successivo a tale data,  l’esonero t rova applicazione a part ire dal
m ese della nascita del secondo figlio.
 
Per  i  rapport i di lavoro instaurandi,  invece,  la decorrenza dell’esonero, com e sopra precisato,
è,  in presenza dei presuppost i legit t im ant i,  a  part ire dalla data di instaurazione del rapporto di
lavoro a tem po indeterm inato.
 
Per  quanto r iguarda il  term ine di applicazione delle m isure, queste cessano al  verificarsi della
prim a delle due scadenze individuate dalla norm a.  Nello specifico:
 
-     l’esonero di cui all’art icolo 1, com m a 180,  cessa di avere applicazione alla data del 31
dicem bre 2026  o nel m ese di com pim ento  del diciot tesim o anno di età del figlio  più piccolo,
qualora tale evento si realizzi pr im a della scadenza prevista del 31  dicem bre 2026;
 
-     l’esonero di cui all’art icolo 1, com m a 181,  cessa di avere applicazione alla data del 31
dicem bre 2024  o nel m ese di com pim ento  del decim o anno di età del figlio  più piccolo, qualora
tale evento si realizzi pr im a della scadenza prevista del 31  dicem bre 2024.
 
 
 



 
4 .  Condizioni di spet tanza  dell’esonero
 
La m isura agevolat iva in t rat tazione si applica sulla quota dei cont r ibut i a  carico della
lavorat r ice m adre,  in relazione a tut t i  i  rapport i di lavoro subordinato a tem po indeterm inato
dei set tor i  pubblico e pr ivato,  sia instaurat i  che instaurandi,  a  esclusione dei rapport i di lavoro
dom est ico,  a  condizione che,  nel periodo dal 1°  gennaio 2024  al  31  dicem bre 2026:
 
-     la  lavorat r ice sia m adre di t re o  più figli;
 
-     il  f iglio  più piccolo abbia un’età infer iore a 18  anni  (da intendersi com e 17  anni  e 364
giorni) .
 
Per  i  periodi di paga dal 1°  gennaio 2024  al  31  dicem bre 2024,  l’esonero t rova applicazione
anche in favore delle lavorat r ici m adri di due figli,  a  condizione che il  figlio  più piccolo abbia
un’età infer iore a 10  anni  (da intendersi com e 9 anni  e 364 giorni) .
 
Si r ibadisce,  inolt re,  che la r iduzione cont r ibut iva t rova applicazione anche in favore delle
lavorat r ici che,  nell’am bito del proprio nucleo fam iliare,  abbiano bam bini  in adozione o in
affidam ento.
 
L’agevolazione in com m ento, pertanto,  non  assum e la natura di incent ivo all’assunzione e,
conseguentem ente,  non  è sogget ta all’applicazione dei pr incipi generali  in  m ateria di incent ivi
all’occupazione stabilit i  dall’art icolo 31  del decreto legislat ivo n. 150/ 2015.
 
I l  dir it to alla fruizione dell’agevolazione, inolt re,  sostanziandosi  in una r iduzione cont r ibut iva
per  la lavorat r ice,  che non  com porta benefici  in  capo al  datore di lavoro,  non  è neanche
subordinato al  possesso,  ai  sensi  dell’art icolo  1, com m a 1175,  della legge 27  dicem bre 2006,
n. 296,  del docum ento unico  di regolar ità cont r ibut iva (DURC) .
 
 
5 .  Com pat ibilità  con la  norm at iva  in  m ateria  di a iut i di Stato
 
Com e precisato in prem essa,  l’esonero di cui ai  com m i 180 e 181 dell’art icolo  1  della legge di
Bilancio  2024,  in quanto m isura di carat tere generale applicata sulla quota dei cont r ibut i a
carico delle lavorat r ici m adri,  non  cost ituisce aiuto di Stato e non  è,  pertanto,  sogget to
all’autor izzazione della Com m issione europea e alla regist razione nel Regist ro  nazionale degli
aiut i di Stato.
 
 
6 .  Coordinam ento con alt re  agevolazioni
 
L’esonero cont r ibut ivo in t rat tazione,  pari al  100%  della quota di cont r ibuzione a carico della
lavorat r ice m adre,  nel lim ite m assim o di 3.000 euro annui,  da r iparam etrare su  base m ensile,
r isulta cum ulabile con gli esoneri r iguardant i la  cont r ibuzione dovuta dal datore di lavoro,
previst i a  legislazione vigente.
 
Con  part icolare r ifer im ento all’eventuale regim e di cum ulo con alt re r iduzioni  sulla quota
cont r ibut iva a carico del lavoratore,  si precisa ulter iorm ente che l’esonero di cui all’art icolo 1,
com m i 180 e 181,  della legge di Bilancio  2024,  r isulta strut turalm ente  alternat ivo
all’esonero sulla quota dei cont r ibut i previdenziali per  l' invalidità,  la vecchiaia e i  superst it i
(quota I VS)  a  carico del lavoratore previsto dall’art icolo 1, com m a 15,  della m edesim a legge.
 
Al r iguardo,  si osserva,  infat t i,  che la r iduzione cont r ibut iva di cui all’art icolo 1, com m a 15,
della legge di Bilancio  2024  t rova applicazione,  nella m isura del 6% ,  a condizione che,  nel
singolo  m ese di paga,  la ret r ibuzione percepita dal lavoratore non  superi  la soglia m assim a di
2.692 euro,  al  net to del rateo di t redicesim a o di ulter ior i ratei  aggiunt ivi (ad  esem pio,



quat tordicesim a) .  Ne deriva che,  per  le ret r ibuzioni  m ensili  pari a  2.692 euro,  l’onere
cont r ibut ivo m assim o che può essere sostenuto dalla lavorat r ice,  ipot izzando un’aliquota
cont r ibut iva pari a  9,19% , r isulta essere di 2 4 7 ,3 9  euro .  Det to im porto,  pertanto,  nel singolo
m ese di paga,  è infer iore alla quota cont r ibut iva m assim a esonerabile ai  sensi  dell’art icolo  1,
com m i 180 e 181,  della legge di Bilancio  2024,  pari a  250 euro m ensili  (3.000 euro annui/ 12) .
 
Ne consegue,  quindi,  che l’applicazione della r iduzione cont r ibut iva in argom ento a favore delle
lavorat r ici m adri,  nel singolo  m ese di paga,  esaurisce l’im porto m assim o esonerabile sulla
quota I VS a carico della lavorat r ice,  non  residuando,  pertanto,  un concreto spazio di autonom a
operat ività dell’esonero I VS previsto dal com m a 15  della legge di Bilancio  2024.  Laddove
sussistano i  presuppost i legit t im ant i per  l’applicazione di ent ram be le m isure, quindi,  queste
possono t rovare sostanziale applicazione soltanto in via  alternat iva t ra di loro.
 
Resta ferm o che dal m ese  successivo  r ispet to alla fruizione di una delle due m isure di
esonero (ad  esem pio,  nelle ipotesi,  per  le lavorat r ici m adri di t re o  più figli,  in  cui venga
raggiunta la m aggiore età del figlio  più piccolo o,  al  cont rar io,  in caso di nascita del terzo o di
ulter iore figlio)  si possa r icorrere, in presenza dei presuppost i legit t im ant i,  alla diversa m isura
di esonero della quota a carico della lavorat r ice.
 
Ad esem pio,  le lavorat r ici m adri di t re o  più figli,  dal m ese successivo al  raggiungim ento della
m aggiore età del figlio  più piccolo possono accedere all’esonero I VS,  non  possedendo più i
requisit i  legit t im ant i per  l’accesso all’esonero di cui al  citato com m a 180 dell’art icolo  1  della
legge di Bilancio  2024.  Analogam ente,  dal m ese della nascita del secondo figlio,  la lavorat r ice
può accedere,  sino al  31  dicem bre 2024,  all’esonero di cui al  com m a 181 in via  alternat iva
rispet to all’esonero di cui al  com m a 15  del m edesim o art icolo 1  della legge di Bilancio  2024
fruito nella precedente m ensilità  (cfr .,  sul punto,  anche la circolare n. 11  del 16  gennaio
2024) .
 
 
7 .  I st ruzioni  operat ive
 
Al  fine di agevolare l’accesso alla m isura in t rat tazione,  le lavorat r ici pubbliche e pr ivate t itolar i
di un rapporto di lavoro a tem po indeterm inato possono com unicare al  loro datore di lavoro la
volontà di avvalersi  dell’esonero in argom ento,  rendendo not i al  m edesim o datore di lavoro il
num ero dei figli e i  codici  fiscali  di due o t re figli.
 
I  dator i di lavoro possono,  conseguentem ente,  esporre nelle denunce ret r ibut ive l’esonero
spet tante alla lavorat r ice secondo le indicazioni r iportate nei successivi paragrafi.
 
La com pilazione da parte del datore di lavoro delle denunce con le inform azioni relat ive ai
codici  fiscali  di due o t re figli (qualora la lavorat r ice sia m adre di più di t re figli è sufficiente
indicare t re codici  fiscali,  com prendendo il  codice fiscale del figlio  più piccolo)  consente
all’I st ituto,  in collaborazione con gli Ent i  prepost i alla detenzione e al  t rat tam ento delle
inform azioni r iguardant i la  genitor ialità o  l’affido,  di effet tuare i  cont rolli  di coerenza di quanto
dichiarato e,  qualora i  dat i  dichiarat i  dovessero r isultare non  verit ier i,  di provvedere
tem pest ivam ente al  disconoscim ento della m isura di esonero.
 
Resta ferm o che,  qualora la lavorat r ice volesse com unicare diret tam ente all’I st ituto le
inform azioni relat ive ai  codici  fiscali  dei figli,  tale possibilità è consent ita m ediante
predisposizione di un apposito applicat ivo che la lavorat r ice può com pilare inserendo i  codici
fiscali  dei figli.
 
Sarà dato at to della disponibilità di tale applicat ivo sul portale ist ituzionale www.inps.it .  con
pubblicazione di apposito m essaggio.
 
Al r iguardo,  si evidenzia che la m ancata com unicazione dei codici  fiscali  dei figli da parte del
datore di lavoro nelle denunce o,  in via  alternat iva,  da parte della lavorat r ice m ediante ut ilizzo



dell’apposito applicat ivo,  com porta la revoca del beneficio  fruito secondo le indicazioni che
saranno successivam ente fornite.
 
Si r ibadisce,  da ult im o, che l’esonero in argom ento spet ta a  decorrere da  gennaio  2 0 2 4 ,
laddove la m adre in tale data sia già in possesso dei requisit i  legit t im ant i,  o,  per  le ipotesi  in
cui il  presupposto legit t im ante (nascita del secondo o di ulter iore figlio)  si concret izzi in corso
d’anno, dal m ese di realizzazione dell’evento.
 
 
8 .  Modalità  di esposizione  dei dat i  relat ivi  a ll’esonero nella  sezione
< PosContr ibut iva>  del flusso Uniem ens
 
I  dator i di lavoro autor izzat i,  che intendono fruire dell’esonero in ogget to,  espongono a part ire
dal flusso Uniem ens di com petenza febbraio  2 0 2 4 ,  le  lavorat r ici per  le quali  spet ta l’esonero
valor izzando, secondo le consuete m odalità,  l’elem ento < I m ponibile>  e l’elem ento
< Cont r ibuto>  della sezione < DenunciaI ndividuale> .
 
I n part icolare,  nell’elem ento < Cont r ibuto>  deve essere indicata la cont r ibuzione dovuta
calcolata sull’im ponibile previdenziale del m ese.
 
Per  esporre il  beneficio  spet tante devono essere valor izzat i  all’interno di
< DenunciaI ndividuale> ,  < Dat iRet r ibut ivi> ,  l’elem ento < I nfoAggcausaliCont r ib> i  seguent i
elem ent i:
 
-  nell’elem ento < CodiceCausale>  deve essere inserito il  valore “ELA3 ”  avente il  significato di
“Esonero art icolo 1, com m a 180,  legge n. 213/ 2023”  nella casist ica in cui sono present i
alm eno t re figli o  il  valore “ELA2 ”  avente il  significato di “Esonero art icolo 1, com m a 181,
legge n. 213/ 2023”  nella casist ica in cui sono present i due figli;
 
-  l’elem ento < I dentMot ivoUt ilizzoCausale>  deve essere presente due volte,  valor izzato con
il  codice fiscale del pr im o e del secondo figlio,  qualora si intenda fruire del codice ELA2 oppure
dovrà essere presente t re volte,  valor izzato con i  codici  fiscali  di t re figli nei quali  deve
obbligator iam ente essere inserito il  CF del figlio  più piccolo, qualora si intenda fruire del codice
ELA3,  m adre di alm eno t re figli.  Se la lavorat r ice intende avvalersi  della procedura telem at ica
con l’applicat ivo di cui al  paragrafo 7 deve essere indicata in una sola occorrenza il  valore “N” ;
 
-  nell’elem ento < TipoI dentMot ivoUt ilizzo>  deve essere inserito il  valore “CF_PERS_FI S”  nel
caso in cui venga inserito il  codice fiscale,  l’elem ento non  deve essere presente qualora
< I dentMot ivoUt ilizzocausale>  sia stato valor izzato con “N”
 
-nell’ elem ento < AnnoMeseRif>  deve essere indicato l’AnnoMese di r ifer im ento del
conguaglio;
 
–  nell’elem ento < BaseRif>  deve essere inserito l’im porto della ret r ibuzione im ponibile
corr isposta nel m ese con esclusivo r ifer im ento ai  m esi arret rat i;
 
 -  nell’elem ento < I m portoAnnoMeseRif>  deve essere indicato l’im porto conguagliato,
relat ivo alla specifica com petenza.
 
I  dat i  sopra espost i  nell’Uniem ens sono poi r iportat i,  a  cura dell’I st ituto,  nel DM2013
“VI RTUALE”  r icost ruito dalle procedure com e segue:
 
Se validato il  valore “ELA3”
 
-  con il  codice “L5 9 1 ” ,  avente il  significato di “ conguaglio esonero art .1,  com m a 180,  legge n.
213/ 2023 -  t re o  più figli” ;
-  con il  codice “L5 9 2 ” ,  avente il  significato di “Arret rat i  Esonero art .1,  com m a 180,  legge n.



213/ 2023 – t re o  più figli” .
 
Se validato il  valore “ELA2”
 
-  con il  codice “L5 9 3 ” ,  avente il  significato di “ conguaglio esonero art .1,  com m a 181,  legge n.
213/ 2023 – due figli” ;
-  con il  codice “L5 9 4 ” ,  avente il  significato di “Arret rat i  Esonero art .1,  com m a 181,  legge n.
213/ 2023 – due figli” .
 
Si sot tolinea che la valor izzazione dell’elem ento < AnnoMeseRif>  con r ifer im ento al  m ese di
gennaio 2024  e febbraio 2024  arret rat i  può essere effet tuata nei flussi Uniem ens dei t re m esi
successivi alla pubblicazione della presente circolare (m arzo,  aprile,  m aggio 2024) .
 
Nel  caso in cui i  dator i di lavoro abbiano già esposto  sulla m ensilità  di gennaio 2024  o nei m esi
di nascita del figlio  l’esonero sulla quota I VS a carico della lavorat r ice previsto dall’art icolo 1,
com m a 15,  della legge di Bilancio  2024,  per  poter  usufruire dell’esonero ogget to della presente
circolare,  devono provvedere alla rest ituzione dell’im porto già conguagliato valor izzando
all’interno di < DenunciaI ndividuale> ,  < Dat iRet r ibut ivi> ,  < I nfoAggcausaliCont r ib> ,  i  seguent i
elem ent i:
 
-  nell’elem ento < CodiceCausale>  deve essere inserito il  valore
 
•        “M0 5 4 ” ,  di nuova ist ituzione,  avente il  significato di “Rest ituzione quota 6%  sullo sgravio
art .  1, com m a 15,  della legge di Bilancio  2024” ;
 
•        “M0 5 5 ” ,  di nuova ist ituzione,  avente il  significato di “Rest ituzione quota 7%  sullo sgravio
art .  1, com m a 15,  della legge di Bilancio  2024” ;
 
-  nell’elem ento < I dentMot ivoUt ilizzoCausale>  deve essere inserito il  valore “N” ;
 
-  nell’elem ento < AnnoMeseRif>  deve essere indicato l’AnnoMese di r ifer im ento;
 
–  nell’elem ento < BaseRif>  deve essere inserito l’im porto della ret r ibuzione im ponibile
corr isposta nel m ese;  
 
-  nell’elem ento < I m portoAnnoMeseRif>  deve essere indicato lo sgravio da rest ituire pari
allo 6%  o al  7%  dell’im ponibile cont r ibut ivo.
 
I  dator i di lavoro che hanno dir it to al  beneficio,  m a hanno sospeso o cessato l’at t iv ità  e
vogliono fruire dell’esonero spet tante,  possono avvalersi  della procedura delle regolar izzazioni
(Uniem ens/ vig) .
 
 
9 .  Modalità  di esposizione  dei dat i  relat ivi  a ll’esonero nella  sezione < ListaPosPa>  del
flusso Uniem ens
 
Per  poter  fruire dell’esonero previsto a  part ire dal 1°  gennaio 2024,  sulla base dell’art icolo  1,
com m i da 180 a 182,  della legge 30  dicem bre 2023,  n. 213,  ,  i  dator i di lavoro con lavorator i
iscr it t i  alla Gest ione pubblica devono com pilare a part ire dalla denuncia del m ese Febbraio
2024,  la sezione < ListaPosPA>  dell’Uniem ens,  valor izzando, secondo le consuete m odalità,
l’elem ento < I m ponibile>  con la ret r ibuzione lorda im ponibile ai  fini pensionist ici  e l’elem ento
< Cont r ibuto>  con la cont r ibuzione piena calcolata su  det to im ponibile.
 
Per  esporre il  beneficio  spet tante deve essere com pilato,  per  ciascun m ese ogget to
dell’esonero, l’elem ento < RecuperoSgravi>  di < GestPensionist ica> ,  secondo le m odalità di
seguito indicate.
 



Nel caso della lavorat r ice m adre di t re o  più figli,  si dovranno valor izzare i  seguent i  elem ent i:
 
-  nell’elem ento < AnnoRif>  deve essere inserito l’anno ogget to dell’esonero;
 
-  nell’elem ento < MeseRif>  deve essere inserito il  m ese ogget to dell’esonero;
 
-  nell’elem ento < CodiceRecupero>  deve essere inserito il  valore “5 8 ” ,  avente il  significato di
“Esonero all’art icolo 1, com m a 180,  m adre lavorat r ice di t re o  più figli” ;
 
-  nell’elem ento < I m porto>  deve essere indicata in questo specifico caso,  l’intera cont r ibuzione
ai  fini pensionist ici  a  carico della lavorat r ice ogget to dello sgravio cont r ibut ivo nei lim it i,
com unque previst i,  per  il  m ese o frazione di m ese;
 
nel caso,  invece,  della lavorat r ice m adre con due figli invece:
 
·  nell’elem ento < AnnoRif>  deve essere inserito l’anno ogget to dell’esonero;
 
·  nell’elem ento < MeseRif>  deve essere inserito il  m ese ogget to dell’esonero;
 
·  nell’elem ento < CodiceRecupero>  deve essere inserito il  valore “5 9 ” ,  avente il  significato di
“Esonero all’art icolo 1, com m a 181,  m adre lavorat r ice con due figli” ;
 
·  nell’elem ento < I m porto>  deve essere indicata in questo specifico caso,  l’intera cont r ibuzione
ai  fini pensionist ici  a  carico della lavorat r ice ogget to dello sgravio nei lim it i,  com unque previst i,
per  il  m ese o frazione di m ese;
 
Nei  casi in cui il  datore di lavoro sia in possesso dei codici  fiscali  dei figli com unicat i  dalla
lavorat r ice,  gli stessi dovranno essere indicat i nell’elem ento V1_Periodo Precedente Causale 7
Codice Mot ivo Ut ilizzo 5 “Regolar izzazione da circolare o m essaggio”  da com pilare per  ciascun
figlio  secondo le indicazioni che seguono:
 
-  < GiornoI nizio>  e < GiornoFine> :  devono corr ispondere a quelli  dell’elem ento in cui è
dichiarato il  Codice Recupero 58  o 59;
 
-  < DataAt to>  di < DescrMot ivoUt ilizzo> :  I ndicare la data della presente Circolare;
 
-< I dentAt to> :  valor izzare con 4;
 
-< Num eroRegist ro> :  com pilare con il  Codice Fiscale del figlio
 
non  deve essere com pilato alcun alt ro elem ento.
 
I l  recupero dell’esonero spet tante per  il  m ese di Gennaio 2024  e febbraio 2024  può essere
effet tuato nelle denunce del m ese di m arzo,  aprile e m aggio 2024,  indicando il  corr ispondente
< MeseRif> .
 
Qualora,  a  gennaio 2024,  la lavorat r ice abbia usufruito  dell’esonero di cui all’art icolo 1, com m a
15,  della legge 30  dicem bre 2023,  n.213,  in m isura m inore r ispet to a  quello  previsto dai
com m i 180 e 181 del citato art icolo 1  della m edesim a legge,  è necessario inviare l’elem ento
“V1 Casuale 5”  a  sost ituzione di quanto precedentem ente dichiarato.
 
 
1 0 . Modalità  di esposizione  dei dat i  relat ivi  a ll’esonero nella  sezione < PosAgri>  del
flusso Uniem ens
 
Considerato che l’esonero di cui all’art icolo 1, com m i 180 e 181,  della legge di Bilancio  2024,  è
alternat ivoall’esonero sulla quota dei cont r ibut i previdenziali per  l' invalidità,  la vecchiaia e i



superst it i ( I VS)  a  carico del lavoratore,  previsto dall’art icolo 1, com m a 15,  della m edesim a
legge,  le lavorat r ici dovranno effet tuare una scelta relat ivam ente all’esonero del quale
r ichiedono la fruizione,  m ediante apposita r ichiesta al  proprio datore di lavoro.
 
I  dator i di lavoro agricolo  che intendono applicare l’esonero di cui all’art icolo 1, com m i 180 e
181,  della legge di Bilancio  2024,  sono tenut i ad esporre nel flusso di denuncia Uniem ens -
PosAgri,  a  part ire dal m ese di com petenza di gennaio 2024,  i  dat i  delle lavorat r ici alle quali
spet ta l’esonero seguendo le seguent i  m odalità,  che consistono nella valor izzazione in
< DenunciaAgriI ndividuale> ,  nell’elem ento < Dat iAgriRet r ibuzione> , olt re dei consuet i dat i
occupazionali  e ret r ibut ivi ut ili per  la tar iffazione, anche dei cam pi sot to specificat i:
 
a)  Lavorat r ici  m adri di t re  o  più  figli:  
 

in  < Tipo Ret r ibuzione> / < CodiceRet r ibuzione>  il  codice “Y” ;
in < AgevolazioneAgr> / < CodAgio>  il  codice Agevolazione “LG”,  che assum e il  nuovo
significato di “Esonero art .  1, com m a 180,  legge n. 213/ 2023 t re o  più figli” ;

 
b)  Lavorat r ici  m adri di due  figli:  
 

in  < Tipo Ret r ibuzione> / < CodiceRet r ibuzione>  il  codice “Y” ;
in < AgevolazioneAgr> / < CodAgio>  il  codice Agevolazione “LF”,  che assum e il  nuovo
significato di “Esonero art .  1, com m a 181,  legge n. 213/ 2023 due figli” .

 
Sarà onere delle lavorat r ici inviare i  codici  fiscali  dei figli m ediante ut ilizzo dell’apposito
applicat ivo di cui al  precedente paragrafo 7.
 
Per  il  recupero dell’incent ivo relat ivo ai  periodi pregressi,  a  part ire dal m ese di gennaio 2024,  i
dator i di lavoro devono t rasm et tere un nuovo flusso Uniem ens-PosAgri  com pleto di tut t i  i  dat i
che sost ituisce il  flusso t rasm esso in precedenza.
 
I n sede di tar iffazione, effet tuato il  calcolo  della cont r ibuzione dovuta al  net to delle r iduzioni
previste,  è determ inato l’im porto dell’incent ivo m ensile  spet tante per  le lavorat r ici agevolate
sulla base delle ret r ibuzioni  dichiarate.
 
1 1 .  I st ruzioni  contabili
 
Le ist ruzioni per  l’adeguam ento del sistem a di contabilità dell’I st ituto  saranno det tate con
apposito m essaggio.
 
 

 I l  Diret tore Generale  

 Vincenzo Caridi  

 


